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INFORMATIVA PER IL RIENTRO  

 
I genitori dovranno: 

● provvedere alla  rilevazione della temperatura dei propri figli prima del trasferimento a 
scuola; autocertificare sul diario che il proprio foglio non ha la febbre (tranne il primo 
giorno, quando la certificazione dovrà essere su un foglio con la dicitura “Io sottoscritto 
………………, genitore di ……………, certifico che mio figlio non ha la febbre.”). Nel caso in cui il 
plesso provveda alla misurazione della temperatura all’ingresso, non è necessaria 
l’autocertificazione; 

● fornirli  dei  dispositivi di: 
● gel disinfettante, 
● fazzoletti monouso. 

 
Se l’alunno ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5° 
C deve rimanere a casa. 
 
Si ricorda che, le precondizioni per la presenza a scuola degli alunni sono:  

● assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 
nei tre giorni precedenti;  

● non essere in quarantena o isolamento domiciliare;  
● non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza.  

 
 

A scuola è necessario: 
● tenere sempre il distanziamento di 1 metro (per gli alunni della scuola primaria e 

secondaria e per gli adulti) 
● indossare la mascherina chirurgica  
● lavarsi frequentemente le mani 
● rispettare la segnaletica predisposta 

 
 

Si richiede ai genitori la massima collaborazione: 

● nell’inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari, in modo che 
l’autorità sanitaria possa rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe; 
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● nell’inviare tempestiva comunicazione nel caso in cui un alunno risulti contatto stretto di 
un caso confermato COVID. 

Norme per l’entrata e l’uscita 

Ciascun plesso ha normato l’entrata e l’uscita a scuola in modo da utilizzare tutti gli accessi 
disponibili e assicurare il distanziamento di almeno un metro. 

Norme per l’intervallo 

L’intervallo si dividerà in due momenti. 

Un momento in cui gli alunni consumano lo spuntino che hanno portato da casa in classe, 
rispettando quindi il distanziamento. 

Un momento in cui è previsto un intervallo di movimento e gli alunni possono uscire dall’aula in 
una zona dedicata, a turno in modo che ciascuna classe si muova separatamente dalle altre. Nel 
corso dell’intervallo di movimento gli alunni	di classi diverse non potranno incontrarsi, sarà 
necessario indossare la mascherina chirurgica, dovrà essere rispettato il distanziamento di almeno 
1 metro. 

E’ vietato utilizzare le macchinette distributrici di bevande e generi alimentari.  

Norme per l’utilizzo dei servizi igienici 

I servizi igienici non potranno essere utilizzati durante gli intervalli per evitare assembramenti. Gli 
alunni potranno recarsi ai servizi durante le ore di lezioni, a partire dalla seconda ora. Norme più 
specifiche sono previste nei regolamenti dei diversi plessi. 

Norme per l’utilizzo delle palestre (in zona bianca) 

ZONA BIANCA 
Le attività di educazione motoria potranno svolgersi senza l’utilizzo della mascherina solo nel caso 
in cui sia possibile rispettare il distanziamento interpersonale di 2 metri. 
All’aperto sono consentiti gli sport di squadra senza l’uso della mascherina. 
In palestra, al chiuso, sono da privilegiare le attività individuali. 
Per le attività da svolgere al chiuso è raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. 
 
ZONA GIALLA E ARANCIONE 
Non è possibile svolgere sport di squadra, l’educazione motoria si limiterà alle attività individuali 
con l’uso della mascherina. Distanziamento di 2 metri. 
E’ raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. 
 

Norme per l’utilizzo degli spogliatoi 

L’accesso agli spogliatoi avverrà in misura contingentata (all’ingresso sarà indicato il numero massimo di 
alunni che possono farvi ingresso). Sarà necessario indossare la mascherina e rispettare il distanziamento di 
1 metro.  
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Si porta  a conoscenza del personale scolastico la procedura prevista dal Rapporto 
ISS COVID del 21 agosto nel caso di alunno o personale  con sintomatologia 
compatibile con Covid 19 in ambito scolastico. 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico   

● l’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 
referente scolastico per COVID-19;  

● il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale; 

● l’alunno deve essere ospitato in una stanza dedicata o in un’area di isolamento; 
● procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto;  
● il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 
malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che 
dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 
chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale;  

● dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 
abitazione; 

● fare rispettare l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto 
di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso 
alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.; 

● pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa; 

● i genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 
caso; 

● il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP;    

●  il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico;  
● il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti; 
● se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 
bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). Il referente 
scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 
classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 
Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena Il DdP 
deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni;  
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Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico   

●  Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 
invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrare al proprio domicilio e contattare il proprio 
MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 
prescrizione del test diagnostico.  

  

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio  

● L’operatore deve restare a casa.  
●  Informare il MMG.  
● Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.  
●  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.         
●  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 
di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti 
nazionali e regionali.   

 
 


